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LA “DIMENSIONE URBANA” NELLE 
POLITICHE PUBBLICHE  



LA PROSPETTIVA 
EUROPEA 

Agenda Urbana Europea 
Patto di Amsterdam 

1.  Inclusione dei migranti e dei 
rifugiati 

2.  Qualità dell’aria  
3.  Povertà urbana 
4.  Alloggi a prezzo accessibile 
5.  Economia circolare 
6.  Adattamento ai 

cambiamenti climatici 
7.  Transizione energetica 
8.  Mobilità urbana 
9.  Transizione digitale 
10.  Appalti pubblici 
11.  Lavori e competenza 

nell’economia locale 
12.  Uso sostenibile dei terreni 

e soluzioni ecologiche 

LA PROSPETTIVA 
NAZIONALE 

Agenda Urbana Nazionale 
Pon “Città 2014-2020” 

1.  Agenda digitale (FESR) 
2.  Sostenibilità urbana (FESR) 
3.  Servizi per l'inclusione 

sociale (FSE) 
4.  Infrastrutture per 

l'inclusione sociale (FESR) 

LA PROSPETTIVA 
REGIONALE 

Asse urbano 2014-2020 
Progetti innovazione urbana 

1.  Eco-efficienza negli 
edifici 

2.  Illuminazione pubblica 
intelligente 

3.  Mobilità sostenibile -  
4.  Servizi socio-educativi 
5.  Riqualificazione di aree 

urbane 



La “città europea” 

 

•  La città è un luogo in cui emergono i problemi, ma dove si 
trovano anche le soluzioni; 

•  La città è un terreno fertile per scienza e tecnologia, cultura 
e innovazione, per la creatività del singolo e della comunità; 

•  Le città ha un ruolo chiave nello sforzo volto a mitigare 
l'impatto dei cambiamenti climatici.  



 
 
        La “città europea” del futuro 
 
 
 

•  Luogo dallo sviluppo sociale avanzato, con un grado elevato 
di coesione sociale, alloggi socialmente equilibrati, nonché 
servizi sanitari ed educativi rivolti a tutti;  

•  Piattaforma per la democrazia, il dialogo culturale e la 
diversità;  

•  Luogo verde, di rinascita ecologica e ambientale; 
•  Luogo attrattivo e motore della crescita economica.  



2007-2013......Sostenibilità urbana 
Riferita principalmente alla dimensione ambientale e alla capacità di 
sviluppare processi e progetti per ridurre l’emissione di sostanze 
inquinanti dannose per l’ambiente e per le persone 

2014-2020......Rigenerazione urbana 
Riguarda il processo di riuso e riqualificazione degli spazi urbani 
nell’ottica della tutela ambientale, dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici, al sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità, 
all’inclusione e alla promozione sociale.  

Post 2020......Resilienza urbana 
Fa riferimento alla capacità di rispondere efficacemente agli effetti delle 
crisi e dei cambiamenti che interessano i sistemi urbani attraverso 
l’attivazione di processi di sviluppo urbano basati sull’attuazione di un 
approccio olistico in grado di rendere funzionali ed interdipendenti tra 
loro la dimensione economica, ambientale e sociale.  

La città europea: priorità di sviluppo 
 



Rafforzare la capacità delle città di gestire efficacemente 
i problemi che le affliggono: 
•  I cambiamenti demografici;  
•  i cambiamenti climatici;  
•  la stagnazione e declino;  
•  la diminuzione di occupazione e competitività 

economica;  
•  la polarizzazione e l’esclusione sociale.  

......attraverso l’attuazione di processi e iniziative di 
“innovazione sociale e aperta” 

 

La resilienza urbana 



	
L’innovazione	sociale		

	
L'innovazione sociale deve essere concepita come un nuovo modo di 
intraprendere un progetto, uno strumento che sappia offrire risposte nuove ai 
bisogni emergenti a livello di comunità. Il presupposto essenziale è la capacità di 
fare sistema mettendo insieme diversi attori (istituzioni, imprese, associazioni e 
cittadini) che contribuiscono sia sul piano degli strumenti, sia nella definizione 
dei contenuti 

L'innovazione sociale può essere un prodotto, un processo di produzione, una 
tecnologia, ma può anche essere un principio, un'idea, una norma legislativa, un 
processo sociale, un intervento, una combinazione di tali fattori che nel loro 
insieme diventano fondamentali per regolare il “metabolismo del territorio”, 
promuovendo quelle politiche capaci di ottimizzare il benessere dei cittadini e lo 
sviluppo economico in funzione delle risorse immesse nel sistema.  



Innovazione aperta (Open Innovation) 

...........promuovere le collaborazioni tra “innovation seekers” (Imprese e PA), 
“innovation solvers” (Università e centri di ricerca) e “innovation users” (utenti 

finali…..cittadini) in considerazione delle caratteristiche, delle problematiche e delle 
opportunità dell’ambito territoriale di intervento 

Ambito territoriale 
di intervento 

Modello della quintupla elica 



L’innovazione sociale nelle politiche pubbliche 
L’innovazione sociale ed aperta deve essere metabolizzata come una componente delle 
politiche pubbliche ampiamente intese, rivolta a ridefinire alla scala locale ed in modo 
concreto i rapporti fra economia, società ed istituzioni. E’ fondamentale adattare le 
strategie e le iniziative di innovazione ai reali bisogni degli “utenti finali”, con l’obiettivo 
specifico di renderle accessibili e utili per tutti” 

 

CO-DESIGN  
CO-CREATION 

Dobbiamo pensare a realizzare il 
necessario, quando ci saremo 

dedicati al necessario potremo 
concentrare le nostre energie sul 
possibile perché poi dedicandoci a 

realizzare il possibile ci 
troveremo a vivere l’impossibile”  

“Se vuoi andare veloce va da solo, 
se vuoi andare lontano vai con 

altre persone”…proverbio 
africano 

La partecipazione L’utilità 



PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO A 
SUPPORTO DELL’INNOVAZIONE 

URBANA 



I programmi a supporto degli Enti 
pubblici 

Possono assumere la forma sia della 
sovvenzione a “fondo perduto”, sia del 
finanziamento in conto interessi (tasso 

agevolato o tasso “O”) 

L’obiettivo è quello di supportare l’Ente Pubblico 
nell’attuazione di politiche e programmi finalizzati 
a creare un contesto favorevole a trasformare 
l’innovazione in opportunità di competitività 
economica e coesione sociale. Le sovvenzioni 
possono riguardare sia la parte relativa agli 
investimenti materiali (infrastrutture, attrezzature 
e tecnologie) sia a quelli immateriali (processi e  
servizi).  

I programmi a supporto dei soggetti 
privati 

Possono assumere la forma sia della 
sovvenzione a “fondo perduto”, sia del 
finanziamento in conto interessi (tasso 

agevolato o tasso “O”) 

In riferimento all’innovazione urbana, l’obiettivo è 
quello di sostenere la realizzazione di investimenti 
materiali ed immateriali per il design di prodotti e 
processi innovativi, per la caratterizzazione delle 
innovazioni prodotte nell’ottica dei bisogni sociali e 
di comunità, nonché per la prototipizzazione per 
l’accesso al mercato. Secondo i nuovi indirizzi della 
Commissione Europea, dovrebbero essere 
incentivate le seguenti iniziative: 
Innovazione incrementale: la modifica, rifinitura, 
semplificazione, consolidamento e miglioramento di 
prodotti, processi, servizi e attività; 
Innovazione frugale: definita come 
quell’innovazione con basso prezzo, facile da 
utilizzare, sufficientemente efficiente e rivolta al 
soddisfacimento di “bisogni sociali” attraverso 
soluzioni semplici, convenienti, flessibili e 
accessibili. 



Programmi  Ente pubblico Ente Privato 

HORIZON 2020 (SC 1-3-4-5-6) X X 

COSME X X 

ERASMUS+ X X 

EUROPA CREATIVA X X 

LIFE  X X 

EaSI X X 

 
Programmi europei a “gestione diretta” 



Programmi  Ente pubblico Ente Privato 

Cooperazione Territoriale Europea X X 

Azioni per l’innovazione Urbana X X 

URBACT X X 

POR FESR 2014-2020 X X 

POR FSE 2014-2020 X X 

POR FEASR 2014-2020 (Rurban) X X 

PON FESR X X 

 
Programmi europei a “indiretta” 



Programmi  Ente pubblico Ente Privato 

Iper e super ammortamento X 

Nuova Sabatini X 

Fondo di garanzia per le PMI X 

Credito d’imposta ricerca e innovazione X 

Start up e PMI innovative X 

Progetti di Riconversione e 
Riqualificazione industriale  

X 

Protocolli di Insediamento X 

 
Programmi nazionali a supporto delle imprese 



STRUMENTI A SUPPORTO 
DELL’ATTUAZIONE DI PROCESSI 

D’INNOVAZIONE URBANA 





Appalti pre-commerciali 



Investimenti Territoriali Integrati 
Un Investimento territoriale integrato (ITI) è uno 
strumento di sviluppo territoriale che permette 
l'implementazione di una strategia territoriale in 
modo integrato attingendo i fondi da almeno due 
differenti assi prioritari nello stesso o da 
differenti programmi. Gli ITI possono essere 
mono-fondo. In questo caso il supporto deriva 
dalla combinazione di diversi assi prioritari in 
uno o più programmi supportati dal medesimo 
Fondo. Questa possibilità sarebbe peraltro 
limitata al FESR in quanto dal combinato 
disposto degli articoli 36 del Regolamento 
generale e 12 del Regolamento Fse, per il Fondo 
sociale la realizzazione di un ITI rende necessaria 
l’integrazione di più fonti finanziarie (Fse e 
Fesr), che può essere attuata attraverso la 
combinazione di risorse provenienti da due PO 
distinti o da più assi dello stesso PO plurifondo. 
L'art. 36 sottolinea che il supporto dal FEASR o 
dal FEAMP ad un ITI può essere solo 
complementare a FESR, FSE o al Fondo di 
Coesione e quindi non sarebbe concepibile un ITI 
supportato solo da FEASR e/o dal FEAMP. 



 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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